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PREMESSA 
 
Le monete di Pavia hanno rappresentato per un lungo periodo a partire dal X secolo il circolante più 
diffuso nell’Italia settentrionale, presente anche nell’Europa del Nord, a Roma e nel Sud della 
penisola1. Pavia è una zecca storica e prestigiosa, l’antica Ticinum romana attiva sin dai Galli: sorge 
in posizione strategica con vie di comunicazioni rapide per Roma, per Milano e, grazie alla sua 
posizione fluviale, anche per il ricco mercato veneziano. A Pavia si insediano i re longobardi e la 
città assume il ruolo di capitale del Regno per circa 200 anni. Con Carlo Magno e i successivi 
imperatori germanici essa diventa centro nevralgico politico, amministrativo, giudiziario e 
finanziario: il palatium pavese è sede di tutti questi organi e funzioni. Pavia è capitale del Regnum 
Italicum dal 774 al 1024, anno in cui il palazzo Regio verrà distrutto dalle fiamme.  
Con Carlo Magno si ha un radicale cambiamento rispetto alle tradizioni romano-bizantine e 
longobarde: non vengono più coniate le monete auree e viene attuata una importante riforma 
monetaria2 che introduce un monometallismo basato sull’argento. Il nuovo sistema monetario, 
adottato in tutto il regno, è basato su un unico nominale, il denaro: una libbra d’argento equivaleva a 
240 denari, il soldo invece era il multiplo corrispondente a 12 denari e a 1/20 di lira; solo il denaro 
era però una moneta vera e propria: la lira e il soldo rappresentavano monete di conto teoriche su cui 
si basavano le grandi transazioni. Il denaro carolingio si diffonde presto in tutta Europa e si presenta, 
nella sua veste definitiva, come  una moneta di argento a titolo molto elevato e del peso di circa 1,7 
grammi.  
Nel periodo degli imperatori germanici, gli Ottoni, il denaro è ancora una moneta di buon argento, 
molto diffusa e utilizzata negli scambi e nelle transazioni ufficiali come risulta dai documenti 
dell’epoca giunti fino a noi. 
E’ nel periodo enriciano che il denaro papienses  incomincia a perdere progressivamente peso e a 
deteriorarsi anche nel suo intrinseco con la serie dei cosiddetti bruni o bruneti: è in questa fase di 
progressivo svilimento della moneta pavese, dal 1100 in avanti, che il denaro di Lucca aumenta la 
propria area di circolazione e la sua importanza negli scambi fino a soppiantare il denaro pavese 
come moneta di riferimento. 
A partire dal 11603, con gli albori della vita comunale, la città, approfittando della lontananza del 
sovrano e della debolezza degli uffici imperiali, si impossessa gradualmente della gestione della 
zecca e con diploma dell’8 agosto 1164 Pavia ottiene dall’imperatore il diritto a battere moneta per 
proprio conto. Nella zecca operavano due categorie di persone: una formata dagli addetti alla 
battitura delle monete e l’altra dai concessionari detti “superstites monete”, funzionari preposti al 
controllo dell’attività della zecca. Questi funzionari avevano il privilegio di assumere il personale di 
zecca; Biscaro4 specifica che in pratica sia i “superstites monete” sia i monetieri formavano di fatto 
una casta privilegiata a carattere ereditario. La gestione della zecca comportava il pagamento, prima 
direttamente all’imperatore e successivamente all’autorità comunale, di un canone di importo molto 
rilevante vista la grandissima diffusione del denaro pavese e, di conseguenza, gli elevati volumi di 
coniazione.  
La moneta pavese continua ad essere ampiamente citata nei documenti ufficiali anche nel XIII 
secolo; a titolo di esempio abbiamo riassunto nella seguente tabella le citazioni presenti nel 
Registrum Magnum5 del comune di Piacenza: 

                                                           
1 Alcuni significativi contributi sulla circolazione della moneta pavese nel IX – XII secolo sono: Capobianchi 1896, 
Cipolla 1975, Crippa 1998, Rovelli 1995, Saccocci 2005, Travaini 1989. 
2 Grierson 1954. 
3 Biscaro 1905 e Biscaro 1906. 
4 Biscaro 1905 e Biscaro 1906. 
5 RM 1984.  
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Data Citazione 

 
Riferimento (1) 

8 febbraio 1141 Sex libras … Papiensis nove monete V I, d 243, r 32, p 505 
26 maggio 1156 Quinquaginta et quinque libras papiensis 

nove monete 
V I, d 55, r 169, p 113 

12 febbraio 1161 Quinquaginta libras denariorum bonorum 
spendibilium Papiensis monete 

V I, d 63, r 23, p 128 

16 ottobre 1180 Centum quinque libris Papiensis monete V I, d 58, r 5, p 117 
24 aprile 1187 Quinquaginta libris Papiensium V I, d 102, r 26, p 215 
27/28 settembre 1212 Solidos Papensium… denarios Papensium 

Solidos Papensium… denarios Papensium 
V II, d. 344, r 54-55, p 114 
V II, d. 344, r 130-131, p 116 

23 agosto 1227 …. libras Papiensium  V II, d. 397, r 86, 87, p. 214 
19 ottobre 1227 …. libras Papiensium  V II, d. 383, r 16, 17, 33, p. 182 
19 ottobre 1227 …. libras Papiensium  V II, d. 385, r 18, 36, 37, p. 187 
25 ottobre 1227 …. libras Papiensium  V II, d. 386, r 16, 31, p. 188-189 
8 novembre 1227 ……solidis Papiensis 

………solidis Papiensibus 
……libris Papiensium 
......solidos Papienses 

V II, d. 394, r 22, p. 203 
V II, d. 394, r 23, p. 203 
V II, d. 394, r 29, p. 203 
V II, d. 394, r 52, p. 204 

2 dicembre 1227 ...libris Papiensis 
…solidos… Papiensium 
...libras ....Papiensium 

V II, d. 395, r 27, 32, 36, 40, 44, 
47, 49, 52, 54, 57, 60, 63, 65, 68, 
71, 87, p. 205-207 

21 dicembre 1227 ………solidos  Papiensium V II, d. 387, r 16, 18, 34, p. 190 
5 gennaio 1228 ………librarum Papiensium V II, d. 389, r 16, 17, 32, 33,  

p. 193-194 
8 gennaio 1228 ……libras. Papiensium V II, d. 390, r 17, 18, 36,  p. 195-

196 
10 gennaio 1228 ……libras. Papiensium V II, d. 391, r 16, 34, p. 197-198 
10 gennaio 1228 ……libras. Papiensium V II, d. 392, r 32, p. 199 
6 giugno 1233 ………libras Papiensium V III, d. 749, r 26, p. 173 
(1) V = volume, d = numero documento, r = numero riga, p = pagina 
 
 
L’indagine da noi svolta parte dal denaro “pesante” di Carlo Magno introdotto dalla riforma 
monetaria di del 793/4 e termina con le monete di Federico II di Svevia nella seconda metà del XIII 
secolo. Non prendiamo quindi in considerazione la monetazione aurea longobarda e carolingia, tema 
estremamente affascinante che meriterebbe una trattazione specifica e approfondita.  
Il riferimento obbligato per affrontare lo studio e la catalogazione delle monete di Pavia è senza 
dubbio il testo di Camillo Brambilla “Le monete di Pavia” che nonostante la sua venerabile età (fu 
pubblicato nel 1883) rappresenta ancora oggi la più approfondita trattazione dell’attività della zecca 
pavese, riferimento obbligato di tutti gli studi e le pubblicazioni successive.  
La collezione Brambilla, conservata presso il Museo Civico di Pavia e di cui abbiamo potuto 
prendere visione grazie alla collaborazione e alla disponibilità della Direttrice, dott.ssa Susanna Zatti, 
e della dott.ssa Novella Vismara, è sicuramente la raccolta più completa e interessante di monete 
pavesi, ricca di esemplari di estrema rarità, pezzi unici e di eccelsa conservazione conosciuti 
purtroppo fino ad oggi solamente attraverso i disegni di Carlo Kunz riprodotti nelle tavole del volume 
del Brambilla, disegni senza dubbio fedeli e molto ben fatti ma che non sono in grado di riprodurre 
l’aspetto reale delle monete. A questo riguardo siamo particolarmente grati alla Direzione del Museo 
Civico di Pavia per averci concesso l’autorizzazione a pubblicare per la prima volta le immagini delle 
monete di questa prestigiosa collezione, immagini che abbiamo riportato affiancate ai relativi disegni 
del Kunz in modo tale da poter apprezzare e valutare la fedeltà di tali riproduzioni. 
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Nella nostra esposizione abbiamo utilizzato, anche per la stessa tipologia. numerose immagini, tratte 
per lo più da cataloghi d’asta, al fine di rendere più facile l’individuazione e la classificazione dei 
diversi esemplari anche da parte di chi non ha molta dimestichezza con la monetazione medioevale. 
Per lo stesso motivo le monete non sono state riprodotte nelle loro dimensioni reali ma ingrandite; 
tuttavia, di ogni tipologia sono stati riportati i dati relativi a diametro reale e peso medio.  
Il grado di rarità indicato è puramente soggettivo e basato sulla frequenza delle comparse in vendite 
pubbliche: lo abbiamo espresso in cinque gradi da comune/non comune (NC), rara (R), molto rara 
(RR), rarissima (RRR) a estremamente rara (ER). In quest’ultimo caso abbiamo cercato di indicare, 
quando possibile, anche il numero di esemplari noti.    
Di ogni tipologia abbiamo indicato, quando presenti, le principali varianti senza cercare però di 
compilare un elenco dettagliato che avrebbe appesantito l’esposizione e che non sarebbe risultato 
sicuramente completo. Abbiamo ritenuto infine utile indicare in bibliografia, quando disponibili, 
anche gli indirizzi per la consultazione online delle opere citate. 
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CARLO MAGNO (774 - 814) 
 
Figlio primogenito di Pipino il Breve, Carlo nasce nel 742. Alla morte del padre, nel 768, il regno 
venne diviso fra i due figli: a Carlo viene assegnato il nord e l'occidente della Francia più la bassa 
valle del Reno e al fratello Carlomanno  il sud e l'Oriente della Francia più l'alta valle del Reno. Alla 
morte di Carlomanno (771), Carlo Magno si ritrovò a governare il regno dei franchi unificato. Nel 
773, su richiesta di Papa Adriano I, entra in Italia col suo esercito, sconfigge le truppe di Desiderio e, 
conquistata Pavia, si nomina Re dei Franchi e dei Longobardi. Conquistato il regno longobardo, in un 
primo tempo Carlo Magno autorizzò per l’Italia la continuazione delle coniazione dei tremissi stellati 
iniziata da Desiderio, ma dopo pochi anni (Capitolare di Mantova del 780-781) demonetizzò l’oro e 
impose la circolazione del denaro d’argento leggero. Nel 794 (Capitolare di Francoforte), avviò in 
tutto il regno una importante riforma monetaria che impose un nuovo denaro d’argento di circa 1,70 
grammi, tagliato a 240 denari per una libbra di circa 408 grammi.  
 
 
Le monete 
Per la zecca di Pavia, a prescindere dai tremissi stellati che non sono oggetto di questa rassegna, si 
conosce solamente il denaro pesante del tipo monogramma e nome della città in cerchio, tipologia 
coniata anche dalle zecche di Milano e Treviso (Classe 3 del MEC: 793/4-812)6 con un peso medio di 
circa 1,70 grammi.  
Una particolarità di questa coniazione, che ne testimonia l’abbondante emissione, è la presenza di un 
articolato sistema di identificazione dei coni basato sulla posizione di globetti o altri simboli nella 
leggenda del rovescio: 
 

+ PAPIA   CNI 2-5, 7, 11  
+ ● PAPIA    CNI 8   
+ P ● APIA   CNI 10  
+ PA ● PIA   CNI 16  
+ PAP ● IA   CNI 18  
+ PAPI ● A   CNI 21  
+ PAPIA  ●   CNI 22  
 
+ P ▲ APIA   CNI 14   
+ PA ▲ PIA   CNI 17   
+ PAPI ▲ A   CNI 20 
+ PAPIA ▲    CNI 23   
  
+ PA # PIA    CNI 15 
+ PAP # IA    CNI 19 
 
+ × PAPIA    CNI 6 
 
+ P (unghia) APIA (unghia)  CNI 12-13 
 
+ P (stella) APIA (stella)  CNI manca (asta Astarte III,  6/3/1999, lotto 1011) 

  

                                                           
6 MEC 1986, pag. 208. 
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LOTARIO I (840 - 855) 
 
In virtù dell’Ordinatio imperii, Lotario I, figlio primogenito di Ludovico il Pio, nell'822 ebbe il 
governo del Regnum Italiae e il 5 aprile 823 fu incoronato imperatore a Roma dal papa Pasquale I. 
Alla morte del padre (840) iniziò una serie di guerre con i fratelli per il dominio dell’impero; guerre 
che terminarono 3 anni dopo con il trattato di Verdun con il quale Lotario ricevette l'Italia ed il titolo 
imperiale, insieme ad una fascia di terra fino al nord Europa lungo le valli del Reno e del Rodano 
(Lotaringia). Nell’844 Lotario decise di dividere il regno fra i suoi tre figli Ludovico II,  Lotario II e 
Carlo, per poi stabilire la sua sede ad Aquisgrana, senza più tornare in Italia. Ludovico II  ricevette il 
regno d’Italia, Lotario II la Lorena ed il Brabante, parte nord della  Lotaringia  e Carlo  la Borgogna e 
la Provenza,  parte sud della Lotaringia.  
Lotario I morì nell’855 nel monastero di Prum dove si era ritirato in seguito ad una grave malattia. 
 
 
Le monete 
Le monete di Lotario I per Pavia sono costituite da denari della stessa tipologia di quello di Ludovico 
il Pio con croce patente / nome della città su un’unica riga. Sui denari di Lotario I si comincia ad 
assistere ad un progressivo peggioramento sia del peso che del titolo in argento: il peso medio si 
aggira infatti intorno a 1,5 grammi (contro gli 1,7 grammi dei denari di Carlo Magno e Ludovico il 
Pio) ed il titolo in argento, sulla base delle analisi fatte effettuare dal Brambilla, è pari a 810 ‰ (i 
denari di Carlo Magno erano di argento quasi puro).  
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PERIODO DALL’855 AL 902 
 
Come evidenziato da Grierson e Balckburn23 le monete coniate in Italia dall’855 al 902 sono tutte del 
tipo con croce accantonata quattro globetti al diritto e tempio tetrastilo al rovescio; le legende di 
queste monete riportano il nome dell’autorità emittente al diritto e XPISTIANA RELIGIO al 
rovescio. Non vi è un esplicito riferimento alla zecca di emissione e in genere tutte queste monete 
vengono attribuite in modo indifferenziato a zecche indeterminate del nord Italia.  
Le principali emissioni di questo periodo possono essere riassunte nella seguente tabella (tratta da 
MEC 1986, pag. 251): 
 
 
Autorità emittente 
 

Titolo Anni Probabile periodo di emissione 

Ludovico II Imperatore 855-875 855-875 
Carlo il Calvo Imperatore 875 – 877 876 - 877 
Carlomanno di Baviera Re 877 - 879 877 - 879 
Carlo il Grosso Re 879 – 881 879 – 881 
 Imperatore 881 - 887 881 - 887 
Berengario I del Friuli Re 888 – 915 888 – 889 (primo periodo) 
Guido da Spoleto Re 889 - 891 889 – 891 
 Imperatore 891 - 894 891 - 894 
Arnolfo di Carinzia Re 894 - 896 894, 895-896 
 Imperatore 896 - 899 896 
Lamberto Imperatore 892 – 898 894-895, 896-898 
Berengario I del Friuli Re 888 – 915 898 – 900 (secondo periodo) 
Ludovico III Re 900 – 901 900 – 901 
 Imperatore 901 – 928 901 – 902 
 
 
Il problema dell’identificazione delle zecche di emissione di queste monete è stato affrontato da 
Philip Grierson a partire dal 197824 attraverso lo studio di importanti ritrovamenti e dell’analisi delle 
caratteristiche dei caratteri delle legende e dell’aspetto della croce nel campo del diritto. Dall’analisi 
di queste caratteristiche in alcune rare emissioni antecedenti il 902 riportanti il riferimento alla zecca 
di emissione e in altre, più comuni, emesse dopo il 902 e anch’esse riportanti il nome della zecca di 
emissione, Grierson ha evidenziato alcune sostanziali differenze fra le monete coniate a Milano e 
quelle coniate a Pavia. In particolare, le monete di Milano presentano estremità appuntite in uno o più 
bracci della croce ed hanno le A barrate e le B di aspetto normale mentre in quelle emesse a Pavia le 
estremitò della croce sono appiattite, le A non sono barrate ma hanno l’aspetto di una V rovesciata e 
le B sembrano D barrate. Per l’attribuzione della zecca nel periodo precedente l’880, quando le 
differenze nella forma della croce non si erano ancora create, sempre secondo Grierson, ci si può 
basare sulla presenza della lettera H prima del nome del sovrano (HCAROLVS o H 
CARLEMANNVS) nelle monete coniate a Milano e sulla sua assenza in quelle di Pavia.  
 
  

                                                           
23 MEC 1986, pagg. 250-256. 
24 Grierson 1978. 
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denari sui quali a lui si dà il solo titolo di imperatore senz' altra aggiunta, e dove il nome è 
egualmente scolpito = KARLVS =. Mi conferma nella enunciata attribuzione la forma particolare 
della V, che riscontro in altre monete tutte posteriori a Carlo Magno, e la vorrei anche resa più 
facilmente accettabile col rilevare, che il circolo perlato del rovescio, più piccolo del modulo della 
lamina monetata, accenna ad uno speciale carattere delle monete italiane di quel tempo, e che fra 
noi cominciò ad appalesarsi coi denari di Lotario già alquanto larghi e quindi sottili di lamina, 
epperò quasi bracteati. Auguro che il reperimento di un effettivo, e ben conservato esemplare di 
questa importante moneta porga argomento di conveniente e ben ponderato giudizio29” .  
 
Purtroppo non abbiamo indicazioni in merito alla sua attuale collocazione e l’unica immagine 
disponibile, utilizzata da tutti gli autori citati, è quella pubblicata dal Muratori. Si tratta quindi della 
tipologia con PAPIA su una riga nel capo del rovescio adottata per i denari di Ludovico il Pio e 
Lotario I. Va sottolineato infine che il suo non ottimale stato di conservazione, come evidenziato 
anche dallo stesso Muratori, potrebbe aver determinato una lettura non corretta delle legende.   
 
 
 
 

                                                           
29 Brambilla 1883, pp.96-98. 
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UGO DI PROVENZA (926 - 931) 
 
Figlio primogenito della nipote dell'imperatore Lotario I, Ugo di Provenza venne incorato Re d’Italia 
a Pavia il 9 luglio 926, dopo che Rodolfo aveva lasciato definitivamente l'Italia. Nel 931 associò al 
trono il figlio, come Lotario II. Gli anni successivi videro continue lotte con Berengario, un grande 
feudatario che controllava l’Italia nord-occidentale. Nel 945 Berengario costrinse Ugo ad abdicare a 
favore del figlio e Lotario rimase quindi unico Re. Poco dopo però Ugo riuscì a riottenere il titolo che 
mantenne fino 947.  
 
 
Le monete 
Le monete di Ugo di Provenza, dell’associazione Ugo-Lotario e di Lotario, coniate in un intervallo di 
quasi venticinque anni dal 926 al 950, rappresentano un insieme piuttosto omogeneo sia come 
tipologia che come caratteristiche intrinseche. Esse riportano nel campo del diritto il monogramma di 
Ugo o di Lotario e al rovescio la solita scritta PA | PIA su due righe. Il loro peso si mantiene 
costantemente intorno a 1,4-1,5 grammi. Difficilmente si trovano in ottimo stato di conservazione, 
tanto che spesso non è facile leggere con esattezza le leggende; per questo motivo abbiamo utilizzato 
come illustrazione principale delle tipologie i disegni del Brambilla, molto chiari nei particolari. 
Inoltre, sempre per questo motivo, a nostro avviso le varianti riportate dal CNI vanno considerate con 
le dovute cautele. 
 
I denari a nome del solo Ugo sono molto rari: un solo esemplare nell’ex collezione Reale, uno nella 
collezione Brambilla e uno ai Musei Vaticani; Saccocci38 parla di un consistente nucleo di monete 
acquisito nel 1766 dall’autorità granducale di Toscana in cui erano presenti 68 esemplari 
dell’associazione Ugo e Lotario e di Lotario ma nessun esemplare del solo Ugo. 
  
  

                                                           
38 Saccocci 2008, pag. 169. 
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L’ETA’ OTTONIANA (962 - 1002) 
 
Ottone I di Sassonia (962-973)  
Figlio dell'imperatore Enrico I di Sassonia, fu incoronato re di Germania ad Aquisgrana nel 936. Nel 
951 scese in Italia e, sconfitto Berengario II, si fece proclamare re. L’anno successivo lasciò il regno 
in vassallaggio allo stesso Berengario e ritornò in Germania. Nel 961 discese nuovamente in Italia 
ove sconfisse definitivamente Berengario. Il 2 febbraio 962 scese a Roma dove si fece incoronare 
imperatore d'Occidente dal papa Giovanni XII. Cercò di frenare la dissoluzione dell’impero 
attraverso l’istituzione dei vescovi-conti, ed impose il controllo dell’Impero sulla Chiesa con 
l’emanazione del Privilegium Othonis (962) attraverso il quale ogni elezione pontificia avrebbe 
richiesto la conferma imperiale. L’anno successivo depose il papa Giovanni XII, accusato di tramare 
contro di lui. Nel 967 tornò ancora in Italia per far incoronare imperatore associato suo figlio Ottone 
II e per una campagna militare contro longobardi e bizantini dell'Italia meridionale. Morì il 7 maggio 
973 in seguito ad un’intossicazione alimentare.  
 
Ottone II (973-983)  
Figlio di Ottone I e di Adelaide (vedova del re d’Italia Lotario II ) venne associato dal padre al trono 
imperiale nel 967 all’età di soli 12 anni. Continuò la politica di suo padre, cercando invano di 
estendere il proprio dominio sull’Italia meridionale, anche per recuperare i possedimenti che gli 
aveva portato in dote la moglie Teofane, figlia dell’ Imperatore d’Oriente.  Nel luglio del 982 il suo 
esercito subì una grave sconfitta a Stilo di Calabria  ad opera dei Saraceni  e dopo pochi mesi Ottone 
II morì, probabilmente di malaria.  
 
Ottone III (983-1002)  
Divenne imperatore a soli tre anni. La reggenza fu assunta dalla madre Teofane fino al 991 e poi 
dalla nonna Adelaide fino al 995 quando Ottone raggiunse i 15 anni di età. Giunto in Italia, nel 996 
Ottone venne incoronato imperatore a Monza. Trasferì poi la sua sede a Roma creandosi una corte in 
stile bizantino, scontentando in tal modo l’aristocrazia tedesca. In seguito ad una rivolta Ottone nel 
1001 dovettero fuggire da Roma. Morì l’anno successivo a 22 anni mentre si stava organizzando per 
riconquistare la città. Non lasciò eredi diretti e la corona passò a suo cugino Enrico II duca di 
Baviera, ultimo discendente del ramo cadetto della dinastia Sassone.  
 
 
Le monete 
Nella sua analisi del ruolo del denaro di Pavia nell’alto medioevo, Alessia Rovelli39 afferma che 
“durante il X e i primi decenni del XI secolo, in particolare sotto gli Ottoni, il controllo regio sulle 
attività della zecca di Pavia impedì, o quantomeno rallentò sensibilmente, il processo di svalutazione 
ampiamente avviato nelle altre zecche. Il denaro pavese diventò così la moneta più richiesta e diffusa 
per le transazioni che potevano trarre vantaggio dall’uso di una moneta forte e stabile.” Il peso 
teorico legale dei denari ottolini doveva essere di circa 1,4 grammi con un titolo in argento di circa 
830 millesimi40. Nonostante la svalutazione della lira “teorica” (= 240 denari) dai 410 grammi 
dell’età carolingia (equivalenti a 390 grammi di argento fino) ai 330-340 grammi dell’età ottoniana 
(equivalenti a 280 grammi di argento fino), i denari pavesi degli Ottoni erano migliori di quelli delle 
altre zecche italiane e per questo motivo ebbero una grande diffusione, testimoniata dalla loro 
costante presenza nei ripostigli dell’epoca in tutta europa.  
 

                                                           
39 Rovelli 1995; 
40 Cipolla 1975, pag. 18 e note 17 e 18; 
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certamente una valida argomentazione nel considerare la tipologia con Otto pius rex la prima 
coniazione di Ottone I. Proseguendo con l’analisi dei dati dei ripostigli, al periodo 967-973, con 
Ottone II associato al titolo imperiale, potrebbe essere ragionevolmente attribuita una nuova 
tipologia, conosciuta in soli due esemplari42, caratterizzata dalla legenda Imperator sia al diritto che 
al rovescio. Con la morte di Ottone I, il figlio rimane unico imperatore dal 973 al 983: le monete con 
Imperator al diritto e Augustus al rovescio, chiaro riferimento ad un’unica autorità imperiale, 
andrebbero collocate in questo periodo. Al periodo dal 983 al 996, cioè dalla morte di Ottone II 
all’incoronazione imperiale di Ottone III, Saccocci fa risalire le monete con legenda Inclita Civitas, 
che non fa riferimento diretto ad un’autorità imperiale (Ottone III aveva 3 anni alla morte del padre e 
dal 983 al 996 fu sotto la tutela prima della madre e poi della nonna). Appena eletto imperatore, 
Ottone III potrebbe aver fatto coniare prima la tipologia con Htercius e Civitas Gloriosa e poi  quella 
più comune con Htercius e Imperator.  
Riassumendo in modo schematico i risultati degli studi del Saccocci la successione cronologica dei 
diversi ottolini sarebbe la seguente: 
 
Autorità Periodo 

 
Tipologia 

Ottone I imperatore e Ottone II Re 962 - 967 Imperator / Otto pius rex 

Ottone I imperatore e Ottone II imperatore 967 – 973 Imperator / Imperator 

Ottone II imperatore 973 – 983 Imperator / Augustus 

Reggenza Ottone III 983 – 996 Imperator / Inclita civitas 

Ottone III imperatore 996 - ? HTercius / Civitas glorio 

Ottone III imperatore ? - 1002 HTercius / Imperator 

 
 
Una caratteristica dei denari ottolini, analogamente a quanto abbiamo già evidenziato per i denari di 
Carlo Magno, è la presenza di un complesso sistema di identificazione dei coni basato su cunei, 
triangoli, punti, varianti delle legende, ecc. In pratica si può pensare ad un sistema per identificare le 
singole emissioni e quindi della possibilità di attribuire ad uno specifico funzionario o monetiere la 
responsabilità per l’emissione di una partita difettosa, fraudolenta, sottopeso o di fino calante. 
 
 
Nell’illustrazione delle diverse tipologie dei denari ottolini seguiremo la classificazione proposta da 
Saccocci. 
 
 

                                                           
42 Saccocci 2008, pag. 171. 
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OTTONE I imperatore e OTTONE II imperatore (967 – 973) 
 
16. DENARO  
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Nel campo su due righe PA | PIA  
 
Metallo:   argento 
Peso:    grammi  -  
Diametro:  mm        -       
 
Rarità: ER (due esemplari conosciuti)  
CNI manca; MIR manca; Brambilla manca  
 
 
Di questa rara tipologia con doppia legenda + IMPERATOR si sonoscono solamente due esemplari 
di cui uno è detto da Saccocci presente nel ripostiglio di Fécamp43 e l’altro individuato sempre da 
Saccocci nelle collezioni del British Museum di Londra (n.47.11.8.1042). 

                                                           
43 Dumas-Dubourg 1971, p. 288, n. 8578. 
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Variante 
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ARDUINO d’Ivrea (1002 – 1014) 
 
 
Marchese d’Ivrea, è incoronato re d’Italia nel 1002, dopo la morte di Ottone III,  da un nutrito gruppo 
di vassalli ostili al potere imperiale. Il clero, nella figura di Arnolfo arcivescovo di Milano, temendo 
per il proprio potere, fece appello ad Enrico II di Germania, succeduto ad Ottone III, che in un primo 
tempo inviò truppe per far deporre  Arduino ma visti gli insuccessi militari calò in Italia nel 1004 con 
un poderoso esercito. Dopo aver sconfitto Arduino l'imperatore gli tolse il titolo regale facendosi a 
sua volta incoronare a Pavia re d'Italia. I pavesi tuttavia  si ribellarono al dominio tedesco e 
costrinsero l'imperatore a fuggire dalla città. Per dieci anni, tra il 1004 ed il 1014, Arduino cercò di 
reimpossessarsi della corona d'Italia, ma la forte opposizione dei vescovi e della nobiltà fedele 
all'imperatore non gli permise di portare a termine i propri piani. Nel 1014 Enrico II, sceso 
nuovamente in Italia, fu solennemente proclamato imperatore a Roma da papa Benedetto VIII.   
 
 
 
Le monete 
I denari di Arduino sono tipologicamente molto simili a quelli degli ottoni, di cui ricalcano 
verosimilmente anche le caratteristiche intrinseche. Si conoscono due tipi di denari: il primo con le 
legende IN CRACIA DI REX  al diritto e CIVITAS GLORIO al rovescio il secondo con HINVS 
REGEM al diritto e IMPERATOR al rovescio; nel campo di entrambi le lettere D|AR|O al diritto e 
PA|PA|I al rovescio. 
 
  



 

21. DEN
  

Asta Varesi 5
 
D\ + INCR
Nel campo
R\ + CIVIT
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ENRICO I (*)  di Baviera (1014 - 1024) 
 
 
(*) La numerazione dipende dall’autorità a cui si fa riferimento; infatti considerando il ducato di 
Baviera44 egli sarebbe Enrico III, considerando la dinastia Ottoniana Sassone del Sacro Romano 
Impero45 sarebbe Enrico II e considerando infine il Regno d’Italia sarebbe Enrico I 
 
 
 
Figlio di Enrico II di Baviera, succedette a Ottone III sul trono imperiale. Discese in Italia una prima 
volta nel 1004 per sconfiggere Arduino d'Ivrea che, a capo della feudalità laica, cercava di ricostituire 
un Regno d'Italia indipendente. Quello stesso anno fu incoronato re d'Italia a Pavia. Ridiscese nella 
penisola nel 1013 per contrastare un nuovo tentativo di ribellione di Arduino che fu sconfitto 
definitivamente, e fu incoronato imperatore a Roma nel 1014. Tra il 1021 e il 1022 effettuò un'ultima 
spedizione in Italia per frenare l'espansione bizantina in Puglia. Collaborò con la Chiesa per riformare 
i costumi del clero e favorì il monachesimo. Morì nel 1024 senza lasciare eredi. 
 
Le monete 
Enrico I rivoluziona la tipologia del denaro pavese: la sua moneta è un insieme di autorità imperiale e 
simboli cristiani, di forte impatto e appariscente. Al dritto viene messa una croce nel campo con un 
bisante in ogni quarto mentre al rovescio un’asta sulla cui cima è posta una croce con la scritta 
PAPIA a grandi caratteri sul davanti. Per trovare il nome di PAPIA così scolpito, forte segno di 
identità della zecca emittente, si deve tornare a Lotario I nell’840. 
 
  

                                                           
44 Duchi di Baviera: Enrico I (? – 950), figlio secondogenito di Enrico I l’Uccellatore re di Germania; Enrico II (? – 995), 
figlio di Enrico I; Enrico III (973 – 1024), figlio di Enrico II. 
45 Dinastia Ottoniana-Sassone: Enrico I l’Uccellatore (Re 919-936); Ottone I (Re 936, Imperatore 962-973); Ottone II 
(Imperatore 973-983); Ottone III (Re 983, Imperatore 996-1002); Enrico II (Re 1002, Imperatore 1014-1024) 
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Altri esempla
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fregiato dalla corona imperiale, superò pacificamente le resistenze dei nostri cittadini, ed accolto 
nelle mura di Pavia vi festeggiò l’acquisto della capitale del regno. Penso che il complesso di questo 
interessante denaro possa convenientemente  giustificare una opinione, che si accorda colle memorie 
conservateci dalla storia.”46 
 
  

                                                           
46 Brambilla 1883, pagg. 225-226. 
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L’ETA’ ENRICIANA (1039 - 1125) 
 
 
ENRICO II (1039-1056) (III come re di Germania) (1039-1056) 
Figlio dell'imperatore Corrado II e di Gisella, vedova di Ernesto I duca di Svevia. Duca di Baviera 
(1027) e più tardi (1038) anche di Svevia, fu incoronato re di Germania nel 1028, mentre era ancora 
vivo il padre. Gli successe senza contrasti nel 1039, quando Corrado morì. Continuò in maniera più 
decisa la politica del padre per il rafforzamento dell'autorità regia cercando di incorporare il clero 
nella struttura di governo. Nel 1046 venne in Italia dove fu incoronato imperatore. Morì 
inaspettatamente il 5 ottobre del 1056. 
 
Le monete 
Con i denari a nome Enrico inizia un processo di generale immobilizzazione del tipo monetale, tale 
per cui a volte ne risulta difficile l’attribuzione. Solamente i denari di Enrico II sono identificabili con 
relativa facilità in quanto nel campo del rovescio appare la scritta PA | PIA | CI su tre righe mentre in 
tutti gli altri si trova PA | PIA su due righe (a volte PA | PA | I su tre righe dovuta allo slittamento in 
basso della lettera I). Anche su questo particolare si basa la loro attribuzione ad Enrico II; infatti, 
come giustamente evidenziò il Brambilla: “Noi abbiamo osservato la formola PA-PIA CIvitas in 
denaro di Corrado il Salico (1027-1039). Trovandola nuovamente impressa, e per l’ultima volta nei 
denari al nome di Enrico, che ora ho descritti, ci viene agevolmente suggerito di ritenerli battuti in 
epoca prossima assai anziché remota da quello di Corrado. Che se ne osserviamo il titolo 
dell’argento (800 millesimi) conformarsi a quello dei denari non solo di Corrado, ma anche ai 
precedenti di Enrico I, e così il peso, che in esemplari appena ben conservati arriva spesso, ed anzi 
anche supera abbondantemente, i grammi 1,300 noi, nulla trovando che d’altro lato a ciò si opponga 
nella forma dei caratteri, possiamo senza difficoltà attribuire quei quattro denari (Tav. VI, nn. 9-12) 
al II Enrico imperatore (III in Germania), che stette sul trono con quel titolo dal 1046 al 105647” In 
questo passo l’illustre studioso pavese ci specifica le caratteristiche intrinseche dei denari di Enrico II 
(circa 1,3 grammi di peso e 800 millesimi di titolo in argento) che risultano analoghe a quelle dei 
precedenti denari emessi a partire da Ottone III e che rappresentano i “denari pavesi vecchi” (veteres 
o antiqui) ampiamente citati nei documenti nel corso del XI secolo.  
 
 
 
  

                                                           
47 Brambilla 1883, pag. 228. 
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ENRICO III (IV come re di Germania) (1056-1105) 
Alla morte del padre (1056), all’età di sei anni viene incoronato re di Germania sotto la reggenza 
della madre. Il governo di Enrico fu caratterizzato dal tentativo di rafforzare l'autorità imperiale ed 
entrò in conflitto con Papa Gregorio VII (lotta per le investiture) che lo scomunicò e lo dichiarò 
decaduto. Nel 1083 Enrico III assediò Roma, nella quale fece ingresso nel marzo 1084 nominando un 
nuovo papa (Clemente III)  che lo incoronò imperatore. Gli ultimi anni della vita di Enrico furono 
segnati dai conflitti con i due figli avuti dal primo matrimonio. Suo figlio secondogenito, Enrico, nel 
1105, lo costrinse infine all'abdicazione e divenne suo successore.  
 
 
ENRICO IV (V come re di Germania) (1106 – 1125) 
Re di Germania (1098-1125) e imperatore del Sacro Romano Impero (1106-1125) fu l'ultimo 
imperatore della dinastia di Franconia. Nel 1105 Enrico IV costrinse il padre ad abdicare a suo 
favore. Ma solo quando questi morì, l'anno successivo, il titolo gli fu universalmente riconosciuto e, 
forte di questo riconoscimento, non tardò a volgersi contro il papa, proseguendo la politica imperiale 
antiromana del padre. Il 13 aprile 1111 Enrico IV giunse a Roma, pretendendo la corona imperiale. 
Quando vide che gli veniva rifiutata, prese prigionieri il papa Pasquale II e molti cardinali, 
costringendoli ad accettare le sue richieste. Una volta ottenuta l'incoronazione ad imperatore, passò il 
titolo di Re d'Italia a Matilde di Canossa per i suoi meriti. Le rivolte perdurarono fino al 1115, 
quando alla morte di Matilde il titolo di re d'Italia si ricongiunse a quello dell'Impero. Con il 
concordato di Worms del 1122 raggiunse un compromesso con il papato, ponendo fine alla lotta per 
le investiture. Morì a Utrecht il 23 maggio 1125, senza lasciare eredi legittimi. 
 
 
 
Le monete 
A partire dalla seconda metà del XI secolo le caratteristiche intrinseche della moneta pavese, che fino 
ad allora era stata la più importante, utilizzata praticamente in tutta Italia ed in gran parte dell’Europa 
come ci testimoniano i dati dei principali ritrovamenti48 e le numerose citazioni nei documenti della 
prima metà del XI secolo49, cominciano progressivamente a peggiorare. Purtroppo a causa 
dell’immobilismo tipologico dei denari successivi ad Enrico II risulta molto difficile identificare con 
sufficiente attendibilità le diverse emissioni che si sono succedute con il procedere del processo 
inflazionistico. Già gli autori del XIX secolo avevano evidenziato nei documenti le citazioni dei 
denari pavesi bruni in corso a Genova dal 1102 al 1115 e dei denari pavesi bruneti dal 1115 al 1138. 
In particolare il Capobianchi50 riporta alcune citazioni dell’annalista genovese Caffaro: 
 

- sotto l’anno 1102: “…moneta denariorum papiensium veterum finem habuit, et alia incepta 
nove monete brunitorum fuit” 

- sotto l’anno 1115: “ … denarii brunii prioris monete mense octobris finem habuerunt, et alia 
moneta minorum brunitorum incepta fuit” 

-  sotto l’anno 1139: “ …bruniti finem habuerunt et in isto consulatu moneta data fuit Januensi 
urbi a Cunrado Theutonico Rege” 

 
E’ opinione generalmente accettata che questi denari, bruni e bruneti/bruniti, costituivano la nuova 
moneta pavese che inizia ad essere citata nei documenti a partire dal 1110 (in contrapposizione alla 
                                                           
48 Saccocci 2008,  pagg. 190-192; 
49 Brambilla 1883, pag. 227. 
50 Capobianchi 1896, pag. 22. 
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vecchia moneta) e che essi non erano altro che il denaro enriciano pavese progressivamente 
impoverito in argento tanto da assumere un aspetto più vicina ad una moneta di bassa mistura che di 
una di buon argento. Solo il Capobianchi è di diverso avviso per quanto riguarda la loro tipologia: “Il 
passaggio dalla vecchia alla nuova moneta è un fatto troppo precisamente determinato dai 
documenti, per poter supporre che sia avvenuto senza un cambiamento palese di tipo, peso e titolo 
della moneta corrente; le parole del Caffaro “moneta denariorum papiensium veterum finem habuit 
et alia incepta nove monete brunitorum fuit”, chiaramente lo dicono…51”  e ancora: “Per queste 
ragioni tutta l’intera serie dei denari Enriciani noti appartener deve al solo periodo della vecchia 
moneta..52” e “Delle due specie di denari nuovi pavesi (bruni e bruniti) manca finora la moneta 
effettiva…53”.  
 
Il Brambilla, considerando le varie denominazioni di moneta pavese citate nei documenti dell’epoca, 
propone la seguente successione: 
a) Denari pavesi vecchi (veteres-antiqui): quelli di Ottone III, Arduino, Enrico I, Corrado ed  

Enrico II: denari di peso e titolo di circa 1,2 grammi e 810-800 millesimi; 
b) Denari pavesi buoni o d’argento: gli enriciani di peso e titolo pari a circa 1,1 grammi e 600 

millesimi; 
c) Denari pavesi bruni: gli enriciani peggiorati a 500 millesimi di argento; 
d) Denari pavesi bruneti: gli enriciani di peso di circa 1 grammo e titolo di 430 millesimi. 
 
I documenti genovesi54 ci offrono importanti informazioni che confermano, accettando una lieve 
tolleranza nei dati, tale successione. In particolare: 

- il denaro genovese, battuto a partire dal 1139/1140 (peso 1,1 grammi e titolo 333 millesimi 
che corrisponde ad un contenuto in fino di circa 0,366 grammi) era equiparato a un terzo del 
vecchio denaro pavese; 

- il denaro pavese buono era equiparato a due denari genovesi; 
- tre denari genovesi equivalevano a due denari bruni pavesi, dal che si deduce che il denaro 

bruno valeva la metà del vecchio denaro pavese. 
 
Allo stato attuale delle conoscenze non siamo ancora in grado di identificare con precisione a quale 
tipologia possa corrispondere la nuova moneta pavese: pur condividendo le considerazioni del 
Capobianchi, ci sembra molto improbabile che nessun esemplare dei bruni o dei bruneti possa essere 
giunto fino a noi, anche tenendo conto della loro relativamente ampia diffusione. In mancanza di 
ulteriori informazioni derivanti da ritrovamenti o da nuovi documenti, per ora possiamo solamente 
indicare come bruni o bruneti quei denari enriciani che appaiono di peso calante e di più basso titolo 
in argento da cui deriva un aspetto più scuro.   
 
  

                                                           
51 Capobianchi 1896, pag. 37. 
52 Capobianchi 1896, pag. 38. 
53 Capobianchi 1896, pag. 39. 
54 Brambilla 1883, pagg. 236-239; Cipolla 1975, pagg. 22-24. 
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PERIODO DAL 1140 AL 1220 
 
I documenti genovesi, come abbiamo già visto, ci testimoniano la presenza dei denari pavesi bruneti 
almeno fino all’inizio della coniazione dei primi denari genovesi (1139/1140). E’ molto probabile 
che la coniazione di monete pavesi sia continuata anche nei decenni successivi con una progressiva 
riduzione del peso e/o del titolo in argento. Infatti, due documenti della seconda metà del XII secolo, 
uno del 1162 e l’altro del 116458, permettono di stabilire che il denaro pavese in quegli anni 
conteneva circa 0,21-0,22 grammi di argento fino, la metà di quello contenuto nei bruneti di 30-40 
anni prima. Purtroppo non sappiamo ancora se il denaro pavese del 1162/64 fosse un enriciano 
ulteriormente svilito oppure un altro tipo di moneta fino ad oggi sconosciuta. Arslan, studiando il 
ripostiglio di San Giovanni Domnarum59 ipotizza che i denari federiciani classificati finora sotto 
Federico II possano essere stati emessi a partire dalla metà del XII secolo. Tuttavia, a nostro avviso, 
tale ipotesi è ancora tutta da verificare in quanto si basa su un nucleo “incompleto” (165 monete su 
400 originarie) e “inquinato” (è presente un quattrino di Carlo II per Milano) nel quale sono presenti 
per Pavia 88 denari di Enrico III (peso medio degli 88 esemplari 1,10 ± 0,14 grammi con ben 26 
esemplari di peso pari o superiore a 1,20 grammi nonostante lo scarso stato di conservazione) e un 
solo denaro federiciano di peso pari a 0,70 grammi.  
Un altro motivo che ci induce a considerare con cautela l’ipotesi di Arslan deriva dalla mancanza di 
riferimenti ad una nuova moneta nei documenti della metà del secolo XII; in ogni caso, per verificare 
o confutare questa ipotesi sarebbero necessari ulteriori studi incentrati sull’accurato studio dei 
ritrovamenti databili alla seconda metà del XII secolo e sulla determinazione analitica del contenuto 
in fino delle numerose varianti dei denari enriciani e federiciani giunte fino a noi. 
Risulta interessante a questo punto il confronto con la contemporanea monetazione milanese60. Per il 
periodo ottoniano le Honorantie civitatis Papie61 ci confermano l’equivalenza fra le due monete 
mentre per il periodo successivo il denaro milanese subì una più veloce svalutazione, tanto nel 1014 
10 libbre di denari pavesi equivalevano a 11 di denari milanesi62. Agli inizi del XII secolo il denaro 
milanese pesava circa un grammo con un titolo in argento di più o meno 500 millesimi63 mentre i 
denari “nuovi” milanesi con peso pari a 0,7-0,8 grammi e contenenti circa 0,25 grammi di argento 
fino, chiamati successivamente terzoli, comparvero fra la seconda e la terza decade del secolo XII. 
Infine, il nuovo denaro di Federico I, chiamato imperiale e destinato a diventare la moneta di 
riferimento dell’area lombarda per un lungo periodo di tempo, fu coniato a partire dal 1159/116264. 
Questo denaro, con caratteristiche intrinseche analoghe a quelle dei vecchi denari milanesi, (circa un 
grammo di peso con 0,5 grammi di argento fino), fu imposto da Federico I come caput monete 
destinato a sostituire il circolante locale. Anche Pavia, dice il Murari65, “deve aver svalutato le 
monete in modo notevole in varie fasi tra il 1102 ed il 1175”.  
Una nuova equivalenza con la moneta milanese locale potrebbe essersi verificata dopo l’introduzione 
dell’imperiale (1160-1170), quando il denaro pavese conteneva poco più di 0,2 grammi di argento e 
quindi era equivalente al denaro terzolo milanese. L’ipotesi di Arslan sull’inizio della coniazione dei 
denari federiciani all’epoca di Federico Barbarossa non è in disaccordo con le loro caratteristiche 
intrinseche: essi infatti pesano in media 0,7-0,8 grammi con un titolo, rilevato dal Brambilla, di circa 

                                                           
58 Cipolla 1975, pag. 24 e nota 32. 
59 Arslan 1995. 
60 Fra gli studi di riferimento per la monetazione milanesi, a prescindere dai classici, possiamo ricordare Murari 1980, 
Murari 1981, Travaini 1989, Crippa 1998. 
61 Travaini 1989, pag. 227. 
62 Rovelli 1995, pag. 82. 
63 Murari 1981, pag. 33. 
64 Murari 1981, pag. 33. 
65 Murari 1981, pag. 32. 
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240 millesimi il che significa un contenuto in argento di circa 0,2 grammi e quindi analogo a quello 
del contemporaneo terzolo milanese.  
Questa potrebbe essere stata la prima coniazione effettuata dall’autorità comunale in seguito 
all’ottenimento del diritto a battere moneta ottenuto nel 1164 con decreto imperiale; ciò spiegherebbe 
anche la sostituzione del nome di Enrico con quello di Federico sul diritto dei denari pavesi.   
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FEDERICO II di Svevia (1220 - 1250) 
 
Figlio di Enrico V e Costanza d’Altavilla, nasce il 26 dicembre 1194. Morti i genitori, il 18 maggio 
1198, a soli quattro anni viene incoronato Re di Sicilia, Duca di Puglia e Principe di Capua e fu 
affidato alla tutela del papa Innocenzo III. Nel 1212, a 18 anni, fu nominato re dei romani e 
successivamente, approfittando della debolezza del papa Onorio III, si fece incoronare imperatore nel 
1220. Egli è stato soprattutto un sovrano mediterraneo, nel quale alcuni storici hanno visto un 
precursore del Rinascimento. E' ricordato per la sua fortissima personalità che lo rese uno dei sovrani 
più originali della storia. Malgrado l'educazione ricevuta fu un avversario accanito del papato. Fece 
della Sicilia il suo centro di gravità e trascurò la Germania. Volendo estendere il suo potere su tutta la 
penisola Federico II divenne nemico mortale del Papa e dei liberi comuni del Nord Italia. Morì il 13 
dicembre 1250 a Fiorentino in Puglia. 
 
Le monete 
Con Federico II si assiste ad una radicale innovazione del sistema monetario in uso nell’area 
lombarda. Già il Brambilla evidenziò che: “Ognuno che applicatosi a qualche studio delle cose 
numismatiche, si faccia a considerare con attenzione la serie delle monete da me attribuite a 
Federico II, o meglio ancora ne ordini i pezzi effettivi non peregrini nelle raccolte anche private, 
agevolmente si forma il concetto di avere avanti a se un intero sistema di monete, che staccandosi 
dalla precedente serie pavese delle Enriciane, deve aver costituito una vera innovazione, che si 
manifesta nei suoi primordi, e quindi nelle successive sue modificazioni66”. Questa innovazione 
coinvolse le zecche già in attività come ad esempio Pavia, Milano, Como e Piacenza come pure 
quelle che iniziarono l’attività in quegli anni come Bergamo, Tortona, Lodi, ecc. Le monete prodotte 
da tutte queste zecche si caratterizzano per una uniformità che non ha precedenti, uniformità che in 
almeno due occasioni fu ufficializzata da vere e proprie convenzioni monetarie fra le diverse zecche.  
Tre diversi nominali costituivano il nuovo sistema monetario: il grosso (di peso pari a circa 1,4 
grammi e a 900-950 millesimi di argento), il denaro (0,7-0,9 grammi a 250-300 millesimi) e la 
medaglia detta anche obolo (0,30-0,35 grammi a 200-250 millesimi) (i dati relativi al titolo sono 
quelli indicati dal Brambilla). Il denaro equivaleva alla metà dell’imperiale mentre la medaglia 
costituiva lo spezzato del denaro (esattamente la metà). Per quanto riguarda il grosso, è opinione 
diffusa che fosse battuto al valore nominale di 4 imperiali, quindi equivalente a otto denari e sedici 
medaglie o oboli. Crocicchio e Fusconi nel loro studio sulle monete piacentine67 ipotizzano invece 
(anche sulla base di analisi metallografiche condotte recentemente68 che hanno indicato un titolo in 
argento dei grossi inferiore a quello riportato dal Brambilla) che il grosso da 1,4 grammi fosse battuto 
inizialmente al valore di 3 imperiali per poi passare, con il progredire del processo inflazionistico, a 4 
imperiali con la convenzione monetaria del 1254 e successivamente, nel corso della seconda metà del 
XIII secolo, prima a 6 e poi a 10 imperiali con un progressivo aumento di peso fino a oltre 2 grammi.  
Fra le monete pavesi vi è anche un grosso di peso superiore (1,7-1,8 grammi) con i simboli previsti 
dalla convenzione monetaria del 125469: una stella a sei punte sia al diritto che al rovescio. In realtà il 
peso di questo grosso è superiore a quanto previsto dal testo della convenzione70 che prevedeva per il 
grosso un peso di 1,268 grammi, un titolo di 828 millesimi e un valore nominale di 4 imperiali. Un 
grosso con la doppia stella e di peso analogo a quello pavese si trova anche per la zecca di Piacenza 
per il quale è stato ipotizzato71 un valore nominale di 6 imperiali. Tale valore è anche quello proposto 
dal Brambilla e dal CNI per il grosso pavese.  

                                                           
66 Brambilla 1883, pag. 283. 
67 Crocicchio 2007. 
68 Crocicchio 1995, pp. 238-240. 
69 Per un approfondimento su questa importante convenzione si veda Lorenzelli 1987, Lorenzelli 1996, Crocicchio 2007, 
come pure la discussione “La convenzione monetaria del 1254” sul sito www.lamoneta.it. 
70 RM 1984, vol. III, documento n. 787, pp. 259-267. 
71 Crocicchio 2007, pagg. 54-55. 
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